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SESSANTASETTE VOTI DI MAGGIORANZA ALLA QUARTA VOTAZIONE 

Einaudi Presidente della ReputìDllca 
La Democrazia Cristiana ha voluto imporre una maggioranza di parte, im
pedendo un voto di concordia - 320 suffragi a Vittorio Emanuele Orlando 

La faziosità delia maggioranza 
d e . si e manifestata nuovamente 
ieri rifiutando di sospendere per 
mezz'ora la riuntone aperta alle ore 
JO. I deputati fron'istt l'avevano 
richiesto, desiderando avere la pos
sibilità di accordarsi per un voto 
unanime nella elezione del presiden
te della Repubblica. I democristiani 
non hanno voluto, alcuni perchè non 
hanno capito, altri perchè, avendo 
captto, hanno preferito che Einaudi 
apparisse un Presidente di pane an
ziché il Presidente di tutti gli ita
liani. 

Cosi si è giunti al terzo scrutinio 
in cui Einaudi non ebbe i due terzi 
dei voti necessari alla elezione e al 
quarto, m cui ebbe solo 67 roti in 
più della indispensabile maggioran
za assolu'a. Il Fronte, votando dap
prima scheda bianca e poi concen
trando i suffragi sull'on. Orlando, 
non ha inteso porre una sfiducia 
pregiudiziale all'on. Einaudi, la cui 
rlczione era sicura. Ha inteso es
senzialmente indicare al Paese da 
quale intento di sopraffazione e di 
dtviswne il govcrilo e la maggioran
za d e. sono stati ispirati fino all'ul
timo. 

Il Fronti: ha combattuto una bella 
battaglia. Era evidentcmen'e assur
do pensare alla vittoria di uno dei 
suoi uomini. Bisognava allora sce
gliere fra due tattiche: o rimanere 
su una posizione di assoluta intran
sigenza votando per un proprio caiv-
d,dato e disinteressandosi di questo 
0 di quel candidato che avesse pos-
s bihlà di essere eletto, oppure di
ventare elemento attivo della lotta, 
dimostrare che nulla e possibile fa
re senza il Fronte, agire in modo 
da ottenere l'elezione di un u o n u 
c'ic titsse garanzia di onestà poli
tica 

Questa seconda linea è $tata un<i-
mmamente scelta da tutti i gruppi 
appartenenti al Fronte ed e stata 
applicata con successo. Come ab
biamo detto e ripetuto, lo sforzo 
cocciuto dei dirigenti d.c. ed in par-
focolare dell'oli. Ve Gasperi è s-ato 
teso fin dall inizio ad impedire 
qualsiasi contatto tra la maguioran-
;n e la minoranza. Nessuno può 
credere che l'on. Sforza fosse il cau-
oidato del gruppo repubblicano, 
benevolmente accettato dalla D C. 
L on. Sforza era l'uomo della D.C, 
et a l'uomo del governo nord-ame-
rteano e doveva quindi essere pai-
ticolarmentc os egytato dal Fronte. 

1 cr imporlo il capo del governo iso
lo la D. C, sperando di riuscire nel 
corso delta lotta a raccogliere dai 
rari gruppi minori i voli sufficienti 
j rr un'elezione di misura. Mai ba
lenò in mente all'on. De Gasperi 
i tir era suo dovere, in quanto cupo 
ari governo e della maggioranza, 
ni consultare i capi dell'opposizione, 
com'è norma m ogni regime parla
mentare. 

Questa concezione del regime 
p rlamentare democratico è assolu-
amente estranea all'on. De Gaspe

ri, bigotto e quindi intollerante, e 
per di più formatosi politicamente 
nel regime austriaco, regime can-
rcllieresco e non parlamentare. Co
me fon. Sceiba non volle capire che 
il 25 aprile, festa nazionale repuo-
blicana, sarebbe stata una magnifi
ca occasione per riunire tutto »I 
papato italiano in una solenne ma-
n'festazione nazionale, cosi l'on. De 
Gasperi rifiutò la nuova occasione: 
r fiutò in sostanza, la possibilità di 
frrr eleggere II primo Presidente 
d'-lla Repubblica in una atmosfera 
di concorde responsabilità. di dar-
f>li la massima autorità possibile ài 
ironie a tutto il popolo. 

Sul terreno da lui scelto Von. De 
Gasperi è stato battuto. Son la D.C. 
ma il Fronte ha raccolto attorno a 
•è. nel momento decisivo della bat-
tr-ha. la maggior parte dei gruppi 
» inori, riuscendo persino 0 divide
re lo schieramento democristiano. 
Anchf la stampa cosiddetta indt-
ryndente, che tanto ha contribuito 
illa tn'foria d e , è insorta quasi 
tutta e su vari quotidiani furono 
5( ritte parore molto dure,- non me
no aspre delle nostre. Il Fronte ha 
dato innanzi tuffo alla maegioranto 
(1 e. la prora che non le è possi
bile imporre la sua dittatura e con-
''•mporaneamente ha impedito la 
nrzione di un uomo nefasto * sema 
Ir qualità necessarie per l'altissimo 
carica. Se lo stenterello americano 
r opgi costre'to a ritirarsi a rifa 
prirafa. il popolo italiano Io àeie 
al Fronte. 

Contro l'on. Einaudi ti Fronte 
non ha eerto ragioni di ostilità co
si orari: st la D.C. lo avesse rollilo. 
non sarebbe forse stato alieno dal 
dargli f propri coti . D'al'ra parte a 
ruagerìre l'ultima mani/estarione »n 
favore all'on. Orlando è stata so
prattutto la considerazione • che i 
rappresentanti del Mezzogiorno so
no stati esclusi da tutte Ir alte cari-
rhe statali (Einaudi è piemontese, 
De Gasperi trentino. Gronchi tosra-
10. Bonomi lombardo). E* parso 
opportuno dimostrare che ciò non 
è avvenuto per un qualsiasi precon
cetto. Ed anche cosi il Fronde ha 
"r i - i to il Paese e la Repubblica. 

Terza o qiiaria volaiione a Montecitorio 
Ieri nera, al termine della quarta 

votazione, il senatore Luisi Einaudi 
e stato eletto Presidente della Re
pubblica. 

Fero il risultato della votazione-
Presenti 872 
Astenuti 1 
Votanti 871 
Einaudi 518 
Orlando 320 
Voti disperai 4 
Schede bianche 29 

La maggioranza necessaria per la 
elezione era della metà più uno 
dei componenti dell 'Assemblea: 451. 
Luigi Einaudi è stato cosi eletto 
con 67 voti di maggioranza. 

L'ultima giornata 
L'ultima giornata di votazioni 

per l'elezione del Presidente del
la Repubblica si è ieri iniziata in 
un'atmosfera di grande nervosismo. 
La giornata seguiva infatti a una 
notte che per i democristiani era 
stata tra le più nere della storia 
del loro partito. Era la nottata che 
aveva visto concretarsi la loro 
sconfìtta con il' ritiro della can
didatura Sforza; ritiro imposto 
dalla decisione di Saragat e dei 
suoi di non votare per Sforza, vi
sto che il candidato di D e Gaspe
ri non dava affidamento di poter 
ricevere un nume) o notevole di 
voti. Un tempestoso colloquio c'era 

*t«ito, su questo argomento, fra Sa
ragat e Pacciardi, mentre i de 
inocristipni non avevano potuto 
far al*-o che prendere atto della 
decisione saragattiana e convince
re Sforza, a prezzo di inenarrabili 
sacrifici, a rinunciare alla propria 
candidatura. Era questa la confes
sione piena della sconfitta subita 
da De Gasperi ne] tentativo di im
porre all'Assemblea e al Paese la 
elezione di un uomo che godeva 
la fiducia solo di un Cancelliere 
austriaco e di un Ambasciatore 
americano. 

Dopo, il ritiro della candidature! 
Sforza <i deputati e l senatori del
la DC si riunivano — ieri matti
na presto — a Montecitorio per 
discutere sul da far.si. Respinta la 
prospettiva di cercare nell ' interes
se del Paese un accordo con gli 
altri Gruppi — <• Se Einaudi fosse 
stato eletto all'unanimità a noi sa
rebbe spiaciuto » dirà più tardi a 
alcuni amici il Sottosegretario A n -
dreotti — i democristiani r imane
vano fermi sulla loro posizione: 
che era di sopiaffazione nei con
fronti dell'opposizione e di tutti 
gli altri Gruppi e decidevano di 
proporre un candidato senza nep
pure vedere gli altri Gruppi della 
coalizione governativa. 

Poco prima dell'inizio della se 
duta antimeridiana, cosi, i depu

tati e senatori deinncnstiani ema
navano un bieve comunicato nel 
quale — dopo una breve tiratina 
di o iecchie a Saragat — annuncia
vano di a \ cr deciso di votare per 
l'on. Luigi Einaudi. Nel comuni
cato trovava pure conveniente po
sto un elogio al •• caduto » — leggi 
conte Sforza — al quale, come con
solazione, veniva promesso di la
sciare il Ministero degli Esteri. 

Nervosismo d. e. 
Alle 10 precise — niPntre i de

putati affollano ancora il Tran
satlàntico per sentire le recrimi
nazioni di Pacciardi e La Malfa — 
la seduta ha inizio. Subito l'on. 
DONATI — indipendente eletto nel
le liste del Fronte — domanda la 
parola e chiede che la \otazione 
abbia un breve r u m o della vota
zione (mezz'ora) per permettere ai 
Gruppi di esaminare la situazione 
che si era determini ta dopo il ri
tiro della candidatura Sforza a v 
venuto nel corso della notte. 

A questo punto 1 democristiani 
non riescono più a controllare i 
propri nervi e mostrano il loro 
volto di spresiatori, financo delle 
elementari forme di cortesia di 
ogni diritto delle minoranze. CIN-
GOLANI. a nome del suo Gruppo, 
fa immediatamente sapere che la 

(Continua In l.a pag., 5.a colonna) 

Oggi il Capo dèlio Stato 
si insedierà al Quirinale 
Il giuramento del Presidente {Iella Repubblica • Il corteo prrsiden> 
siale si muoverà alle ore diciotto dall'abitazione di Viti Tuscolana 

Tutto e pronto per la solenne ce
rimonia del giuramento del nuoto 
Presidente della Repubblica dovuti
ti al Parlamento e del suo itisedui-
mrnfo ufficiale nel Palazzo del Qui
rinale La cerimonia avrà luogo al
le ore 18 di oggi. 

Mentre le due Camere saranno 
riunite a Montecitorio, il nuovo 
Presidente sarà rilevato dalla sua 
abitazione in Via Tuscolana 394 dal 
Segretario Generale della Camera 
dei Deputati e accompagnato m 
macchina alla sede del Parlamento. 
Al momento della partenza della 
macchina il cnmpanone di Monteci
torio comincerà a suonare a distesa 
Nel frattempo si srliiereromio nella 
Piazza reparti di carabinieri appu-
dati ed a cavallo, con bandiera e 
musica. 

All'arrivo della macchina, mentre 
cesseranno i rintocchi del canipa-
panouc, i Presidenti della Camera 
e del Senato accoìnpagnati dai Vice 

Presidenti, si faranno sul portone 
di Montecitorio per accogliere il 
nuovo Presidente della Repubblica. 
al quale la Guarditi Pr"stdenziale 
renderà gli onori lungo il passag
gio del corteo attraverso il corri
doio dt sinistra del Palazzo ed il 
~ salone dei possi perduti». 

Entrato nella grande aula del 
Parlamento, il Prcsidcn e della Rn-
pubblica prenderà posto al centro 
del banco della Presidenza. Ai suoi 
lati prenderanno posto 1 Presìdcnit 
delle Camere. 

La seduta sarà quindi dichiarata 
aperta dal Presidente della Came
ra, ti quale, letta la formula d''l 
giuramento inviterà il Presidente 
della Repubblica a giurare. Al 
- Giuro» del Presidente, tutta l'As
semblea si leverà in piedi, mentre 
fuori echeggeranno le salve di 21 
colpi di cannune. 

La seduta sarà subito tolta- il Pie-
sidente della Repubblica scenderà 

DOPO IL PASSO PI WASHINGTON A MOSCA 

la forza e la politica di pace dell'U. R. S. S. 
al centro dell'attenzione di tutto II mondo 

Enorme impressione a Londra e a Parigi - Dichiarazioni di Truman e offerta di 
trattative commerciali con l'URSS - Il tesfo della risposta sovietica agli Stati Uniti 

Molotov 
ministro degli esteri soviet ico 

WASHINGTON. 11. — Il Dipar
timento di Stato ha pubblicato og
gi. sotto forma di « commenti ag 
giuntivi alla rispos'.a di Molotov 
alla nota americana ... un documento 
col quale tenta di controbattere la 
precisa messa a punto fatta d̂ a Mo 
lotov nella sua rispcs'a all'amba
sciatore Bedell Smith, a proposito 
delle responsabilità americane nella 
attuale situazione. 

Nel documento americano si so
stiene infatti che la poli'ica perse
guita dagli S. U. nel lo intento di 
assicurarsi basi militari nei territori 
prossimi al l 'URSS non è diretta a 
realizzare l'accerchiamento dell'U
nione Sovietica, che il patto di 

L'annuncio ufficiale 
in casa Einaudi 

Gronchi e Bonomi comunicano al Presidente Vesito iella 
votazione alla presenza dei familiari e dei giornalisti 

ConwciiHw iti Puntili 
; t StfMittrl ctHMJiislI •* 
• I Deputati a I Sanatari 

Comunisti si riuniscano 
0199I alla ora 1» a Monla-
elftorlo, aula X.. 

Alle 20.50. appena noto l'esito 
delia votazione delle due Camere 
riunite, il Presidente della Camera 
de» Deputati, on. Gronchi, e il Pre
sidente del Senato, sen. Bonomi. si 
sono recati aHa villa del nuovo Pre
sidente della Repubblica, in via 
Tuscolana, per comunicargli uffi
cialmente l'avvenuta eiezione. 

Bonomi e Gronchi, che portavano 
con sé il verbale delle votaz'oni. *; 
sono recati nel luminoso studio del 
Presidente, dove si è svol 'a 'a bre
v e cerimonia dell 'annuncio uffi
ciale Gronchi ha letto rapidamen
te le cifre relative ai voti che in
vestono U senatore Einaudi della 
suprema c a n e a della Repubblica 
italiana: 518 voti , contro 1 320 ri
portati da Orlando, ed ha abbrac
ciato. seguito da Bonomi, il Pre
sidente. 

Nella sala, affollata di giornalisti 
e di fotografi che facevano ronzare 
le loro macchine e scoppiare le 
lampade al magnesio, la voce esi
le del Presidente, dopo un momen
to di silenzio, ha risposto all 'an
nuncio del due parlamentari: « Vox 
parlamenti v o x populi. v o x populi. 
vox dei. Mi auguro che il popolo 
italiano non debba mai rimprove
rarmi di questa accettazione » 

La moglie e la nuora del Presi
dente si sono avvicinate a questo 
punto al Presidente, mentre il Se 
gretario della Camera, Cosentino. 
oomumeava al Presidente l e moda
lità della cerimonia di oggi in cui 
egli dovrà prestare giuramento s e 
condo la formula: • Giuro di es
atre fedele alla Repubblica e di os 
servarne la costituzione ». II Pres i 
dente leggerà anche un messaggio 
al popolo italiano 

Finita la cerimonia l'on Gron
chi ed il sen Bonomi sono ripartiti 
dalla villa in via Tuscolana, men
tre 11 Presidente ai appartava In un 

angolo del giardino con Del Vec
chio e Menlchella. II Presidente 
non ha voluto fare nessuna dichia
razione alla s tampa. Egli ha la-
-ciato so lamente intendere che l'al
ta carica dì cui è stato insignito 
non gli permetterà di continuare 
nella sua attività di pubblicista. 
cosa di cui egli è apparso in certo 
qual modo dolente. 

Questa è forse l'unica rinuncia 
che la Presidenza della Repubblica 
•-osterà al senatore Einaudi, le cui 
abitudini, secondo quanto dichia
rato la moglie Ida ai giornalisti. 
sono di una estrema semplicità. 

Il Presidente, che ha ora 74 anni. 
«1 alza prestissimo la mattina, al le 
«ei, e dopo mezz'ora di ginnastica 
«la camera, inizia il s u o lavoro. Le 
«uè occupazioni preferite, per di
strarsi, sono il giardinaggio • la 
lettura. 

La mogl ie e la nuora c i hanno 
detto che sarebbero atsai dispia
centi di dover cambiare abitazione 

IL GOVERNO SI E' DECISO 

I «tonai M '25 

In segaito alle pressioni «ella 
stampa democratica té in primo 
laogo de « l'Unità a. ed al prafon 
da malumore difTas* fra I militari. 
ieri il Ministero «Iella Difesa ha 
finalmente «Manciata la decisio
ne di iniziare l'invio in congedo 
delta classe i n ; a partire dal 2« 
maggio prossimo 

Bruxelles non è in funzione antiso
vietica. Il documento d'altro canto 
rileva il desiderio che ora avrebbe
ro gli S. U. * di ampliare le loro 
relazioni commerciali con l'URSS. 
e contribuire alla ripresa economica 
degli Siati Sovietici c h e hanno a v u 
to a soffrire durante la guerra - . 

Il prendente Truman. dal canto 
mo. ha fatto una dichiarazione for
male sul passo americano per la in
staurazione di .- possibili e ragione
voli relazioni fra i due paesi ». Tru
man ha affermato che tale passo 
r.on rappresenta un nuovo punto di 
partenza della politica americana e 
che il suo scopo è di .- mettere asso-
lu'-amente in chiaro che gli Stati 
Uniti non hanno alcun disegno ag
gressivo o comunque ostile nei con
fronti dell 'Unione Sovietica . . 

La dichiarazione di Truman non 
chiarisce se la ncta amercana del 4 
maggio debba essere considerata co 
me una proposta per una «conferen
za a <lue - tra gli Stati Uniti e la 
Russia 

fi! 

Le due noto 
LONDRA. Il — Secondo quan

to ha comunicato questa notte 
Radio Mo-ca. l'ambasciatore degli 
Stati U n t i presso il Kremlino. ge
nerale Bedell Smith, ha fatto \ i 3 i -
ta il 4 maggio al Ministro degli 
Esteri sovie . ico Molotov per rimet
tergli uria nota del Governo ameri
cano relativa allo stato attuale del
le relazioni tra 1 due Pae.-i Nella 
nota rimessa a Molotov. I>mba,»cia-
tore americano rileva corre ali S'a-
ti Unit: - intendano partecipare nel 

ti Uniti, crisi che dovrebbe por
tare ad una modificazione ne'la po
litica estera americana E' ben«» che 
anche coloro che persistono 111 tali 
affermazioni si rendano conto chp 
una crisi economica non i n o c c h e 
rebbe in alcun modo il potenziale 
industriale degli Stati Uniti e non 
inciderebbe su quei principi basila
ri, che formano le fondamenta «Iti
la politica estera degli Stati Uniti 
d'America. 

2) il governo degli Stati Uniti. 
d'America intende chiarire che gli 
Stati Uniti non perseguono una po
litica aggressiva osti le verso l'U
nione Sovietica. L'orientamento ge
nerale della politica estera ame-

rr.odo più pieno a tutte quelle mi - I propagano la voce di una ormai 
sure atte a favorire la ricostruzicne Jpiossima crisi economica negli Sta 
europea e a potenziare l'autodifesa j 
del vecchio cont inente» . | 

La nota americana cosi prosegue; 
. Tale determinazione e la preoccu
pazione del popoj 0 americano sono 
accentuate dall'atteggiamento osti
le del l 'Unione Sovietica \er.-;o il 
progrAfiima di ricostruzione euro
pea. che . secondo il giudizio del 
popolo americano, non è altro che 
un mezzo per rendere più efficace 
l'aiuto americano all'Europa e che 
non è diretto contro alcuna p o 
tenza ... 

- La situazione, che è stata pro
vocata dalla condotta del governo 
sovietico e da quplla dei gruppi po
litici che s o n 0 palesemente sotto il 
suo controllo, nonché la reazionP 
che tale condotta ha provoca'. Ì in 
altri paesi — e tra questi glj St^ti 
Uniti d'America — rivestono in
dubbiamente un carattere di gra
vità In relazione a quanto sopra. 
il Governo deelj Stati Uniti desi
dera chiarire alcuni punti eh* giu
dica di estrema importanza allo 
scopo di evitare errate interpreta-
?ioni della sua politica: 

1) La politica estera del Go%cr-
no degli Stati Uniti è ormai suf
ficientemente delineata Tale poli
tica gode del pieno appoggio della 
grande maggioranza del popclo 
americano. Essa continuerà ad "s-
«ere seguita energicamente anche 
nel futuro. Considerazioni di ca
rattere politico, quale potreob* iz-
«ere ad esempio quella delie nn-
nvpfnti elezioni presidenziali, non j 
apporterrnno alcuna modifica a ta* j 
le politica estera II Governo d»g1i j 
Stati Uniti è perfettamente a! cor 
ren'e che le organizzazioni c o m i 
n-ste in diversi Paesi del 

ricana è tale da non potere eser
citare in alrun modo una inf luen
za sfavorevole agli interessi del la 
Unione Soviet ica, per poco che la 
Unione Sovietica sì adatti a vivere 
in pace con i propri vicini e ad 
astenersi da ogni tentativo di in
gerirsi negli affari interni di altri 
stati. 

.. L'attuale stadio del le relazioni 
tra Stati Uniti ed Unione SoviKica 
è motivo di disappunto per il po
polo ed il Governo degli Stati Uni 
ti. Esso, d'altronde, costituisce una 
penosa necessità alla quale gli Sta
ti Uniti si sono visti, passo pa-to . 
costretti, a cau^a della politica del
l'Unione Sovietica e del mondo .v,-

(Continua In 2-a pag., l.a colonna) 

dal banco della Presidenza, ancora 
accompagnato dei Presidenti deae 
due Camere, dai quali si accomia
terà sul portone di Montecitorio 

Conclusa la cerimonia del ptu-
romrnto avrà imt io quella dell'in
sediamento del nuoto Preciderne 
nel Palazzo del Quirinale Ai Pre
sidenti delle Camere subentrerà il 
Sotta*cgrrlarin di Stato alla Presi
denza del Cnnsiolin rio» Mntuiirt 
vìi e si picconerà al Presidente d°"a 
Repubblica nel! n'-rto d Montecito
rio per n' compagnnrlt) in macchina. 
nella st/n nuora residenza, chr ne
ra una pnlazzini interna al Quiri
nale <ortiiì'iCtniurnir rimessa a nuo
vo in questi giorni 

Il corteo Prrttdrir.wle costituito 
dalla ma((lmia drl Comand'jn'e 
della Lramiir dei Carabinieri di 
Roma, dn unn squadrone di carabi
nieri drìh Guardia Presid"nzta'r, 
dalla lettura drl Presidente de"a. 
Rrpubhlu n. dn un'altro squadrone 
di Cambiivrri r dalla machina 
del Questore di Roma, partendo da 
Piazza ATonfrntnrio. percorrendo 

1 Piazza Cnlnnnn, via del Corso, Piaz-
| rrr VciPZ'a, via Celare Batttrtt, 
'ila Quattrn 1V01 tmhre. 
I 'iitattrn Mapqm per 
I Ptnzzn del Quirinale 
I Lu-icn tut o il percorso, renàerar-
' ir> pU mori al efìrteo 1 reparti del 
{ Prf-dtn di Roma, mentre forma-
1 ••< >M aeree 1 o'frppc-ranno nel cielo 
1 di Roma 
1 Gi'into iti Piizza d'i Ciurmali» ti 
torìrn entrerà uri cortile del Pa-

| lizzn ni r rara prcsrn"" il Prefrtto-
Cniiimirsarin ppr I Ammimsirazwue 
drl Qwritw'r 

Dis<r<o dalla marrhtna il Preti-
drntr rfr|/a /Tfptibblirn passera >n 
r^'sCfina i rrparti drlln Guardia 
Prr*uìrnztnlr e dr> Carabivi"rt 
••ihirrati uri cortile ed arred"rà 
nwmrfi attrai rrsn In senlr-rì" d'onore 
n'Ir Snlr di rapprrsrntanza 

D I ' V I ".fruiti riopo o*tirta»rà li 
pTriidrntr drl Cnnsialio 

Il Prrtidrritr drl ("V>7/Stofto rfopO 
il hrrrr rirrriiurntn si arromt'f-à 
e rirrt'rrrn ni V*T--iiria'r con il Sot-
tO'Corrtarin alla Prr*idrTiza. 

via W n f i -
otunj7Cre a 

Gli edifici |>ul>l>fi<'i 
imbandierati per 3 giorni 
L'Uft-.vio «ta.npj del.» P<es a t i^a 

del f c n - i . lo comunica « fi Pr«ì'0<-n-
I*« del Con' 11 io ha comunicato » l'it
ti J Preterii ricl.a Repubblica 1 av
ventila pro< ìaina7tjn-> drlì on Lu-;> 
Flnaii-ll n Pr**llrnl* d# Ja hecuhb'l-
ca Ha a trOM -U«posto eh*, d» dn. 
mani ' nei la d'ira'a di tt» j lornl 
gii edifici ouv>b:»ct siano Imnanoie-
ratl r i lilu-nln^'J » 

I PRIMI C0A1A1EN11 AMO SCAA1BI0 DUI r NOIfc IHA ITibi t S. l i . 

Londra tenuta all'oscuro 
del passo americano a Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 11 — Tutta la stampa 

londinese pirla ut grande rilicio la 
iio'izia o>J p'orno. ma nessun com
mento ufficiale a Londra n è per ora 
da parte del Foreign Office sullo 
scambio di note fra gli St«tt Uniti e 
ta Russia 

Questo ptr la semplice ragione che 
il Foreign Office non e stato tenuto 
al corrente delle Irc'taVve ed è staio 
preso quindi atta sprovvista dai co
municati di slamane. 

Lo slesto portatrice del Foreign 
T.LTif.o Office l'ha dovuto confessare Si 

I PADRONI VOLEVANO 8MOBIUTARE 

Le miniere di Ragusa 
gestite dagli operai 

La Direzione del Cantiere di Palermo fa tallire le trattative- Il Con
siglio delle Leghe fissa oggi l'azione in sostegno dei lavoratori 

RAGUSA 11 
Stamane le miniere di asfalto di 

Limmes e Val de Travers (Ragusat 
del la società A B C D sono *tate 
assunte ir. gestione dagli operai che. 
sotto la direzione degli organismi 
sindacali, hanno continuato a lavo
rare a pieno ritmo 

La Camera del Lavoro ha tele
grafato all'Assessore all'Industria. 
all'Assessore al Lavoro ed alla Se
greteria della C G . I L dando noti
zia della situazione nuova che si 
è venuta a creare nelle miniere d. 

n c o n g e d a m e n t o de l g iovan i del . Ragusa e chiedendo il pronto inter-
'25. che s o n o stati trat tenut i ir ven'o affinchè gli industriali siano 
v r v i z i o per o l t re « n a n n o e m e i , costretti a desistere dal loro atteg-
zo. sarà althnato entro la fine del giamento tendente alla .«mobilitazio. 
mese. ne di questa importante industria 

estrattiva La decisione degli e pe
rai è stata provocata dalla nuova 
minaccia di licenziamento fatta dal
la Direzione della Socie'a. 

Prima che la situazione si acutiz
zasse. 1 deputali del Fronte Failla. 
Pesenti, Sala. Di Mauro, D'Agostino 
avevano rivolto al Ministro dell'In
dustria e dell'Interno un'interroga
zione per conoscere quali misura sa
rebbero s*ate prese per alleviare la 
crisi delle miniere del Ragusano. 

La gestione o|>eraia 
nel Cantiere Hi Palermo 

PALERMO. Il — La gestione ope
rala del Canttsrl Navali prosegue \* 
trattative svoltesi oggi presso 11 Vice 

Presidente della R^slone sono falli
te. avendo Rli industriali avanzalo 
proposte assurde e inacccliabili Oli 
industriali pretendevano infatti d> 
procedere '"Ha si* della smonliiia 
/ione e del 'Iccn/iamentl esautorando 
la Commissione Interna- pretendevano 
tornare slitti impegni da loro stev.1 
pre#l nciia riunione- tenuta*) un me
se addietro presso il Prefetto 

Malgrado le pressioni, la lotta de
gli operai prosegue, con I appoggio 
di tulle le forze democratiche. La 
quindicina è «lata pagata ira man' 1 
tutti gif operai tranne ch« al mem
bri della C I Domani »1 riuntece ti 
Consiglio delle Leehe di Palermo n^r 
stabilire l'azione tn lostegno degli 
operai del Cantiere. Successivamente 
si riunirà l'Esecutivo delia C4L. 

nota naturalmente un certo malumo
re per essere stati tenuti all'oscuro 
dt tutto e si teme forse che oli StaU 
Uniti vogliano agire da soli preoccu 
pnndosi esclusivamente dei loro in
tercisi 

Questa nuova prora che gli StaU 
Uniti non si considerano legali da 
nessun obbligo dt informare tn an
ticipo i satelliti delle loro mosse ren
de naturalmente un poco nervosa la 
atmosfera Ad o£/nt modo oggi a Lon
dra ta nota sovietica e quella ame
ricana erano accuratamente studiai e 
per cercare di tirarne fuori il vero 
significato 

Jiu dne punti sopratutto si concen
tra l"atre»i non e rul.a nota americcna 
Il primo riguarda l'ostentata dich»a< 
razione che gli S.ati Uniti non te
mono la prossima cnn L'altro punto 
che si ritiene importante è la di 
ch'orazione che nemmeno le prassi 
me elezioni di novembre incideranno 
sulla politica internazionale degli Sia
ti Uniti come ora e impostata D'al
tra parte alcuni p'or-ial» non r'ipar-
m'ano cn'iche a questa impostazione. 
L'« Ecemng Standard » di questa se
ra parlando a questi proposito dette 
trattative fra g'.i Stati Uniti e VURSS 
d'ee che e da biasimarsi il dticrrso 
tenuto l'altro gramo del generale a-
met'eano Blarnru, in cui egli dichia
rava che il Giap,tone deve essere r»-
metso in piedi .d ITI piena ef^Scenia, 
per po'erlo usttre come basl'one con
tro la Russia Alcuni u /mini poOl'O 
conservatori malesi, cant'nua il g'or-
nate auspicano una stessa politica di 
appoggio al fascismo nei riguardi dti
lt Spagna franchista e per la stessa 
ragione pensano di «farne un baluar
do contro la Russia ». 

Ad ogni m/>do nel complesso a Lon
dra si considera che la decisione ai 
riunirsi per discutere lutti i prob'e-
mt che in questo momen'o m'nec-
erario ta pare dei mondo, debba con 
sidtrarsi come un nuovo raggio di 
speranza Ija coopcrazione' Ira Occi
dente ed Ontni'e non è imponibile. 
questa è la .conclusione ehm ti trae 
dall'annuncio di stamane 

Dall'esame delia nota sovietico «1 
deduce a Londra che le tran di Mo
lotov tn risposta alle dichiarax'oni 
della nota americana sul patto dt 

Bruxelles p-.svino jiyiifirsre le p"»ì-
Slbllttà Che la Grcn Bre evo ssra 
invitata a pfndtrr pir'e a'.e der~ 
s'oif 

Oggi net porr cr 9910 l'TP.*)CiC'aror« 
americano <s Londra Do-ug 1; fi reca
vi da Bevm. 

Da alcune parti »» c » d > che Brv'n 
st sia lagnato c?-> Doun'es per il 
comportamsnto d.-7 1 .sraf» L""it" che 
hanno apifo sen^o mìrrrrar'o 

CORKAPO S A I \ IATI 

LUIGI EINAUDI 
Luigi tmandi e nato 1 Csrru 

(Cuneo) il 34 mmtzo 1874 Protet
tore dt scienza delle fii**zc. dt 
economia pollina e icy.'jztoie LI-
dmtriole, iniegmi ai Politecnico d: 
Torino fino * che /» eienerat'i dsl 
taKiimo da tali intonchi \el 1919 • 
fu latto Senatore del Rtgr.o 

Pubblicista, ha «to.'fo w modo 
continuativo attinta gtoTnaltmct, • 
collaborando fino al iqzo alla 

* Stampa • di Tornio e dtl IQZC at 
I9tf al * Corriere della Sera • f 
ttato direttore della • Riforma So
ciale » e della • Rivista di Storta 
Economica • £ ' autore di mo!tts- • 
sime opere scientifiche 

Dopo F8 settembre 1941 ripara 
tn Svizzera RirnUato in Italia e 
nominato Governatore della Bsn-
ca d'Italia ha pre*o parte attua 
alla vita politica italiana dipprtma 
come membro della Con tuli a e 
quindi come deputato alla Co«fr- -
1 nenie, eletto nel Colleg't Unico 
Nazionale dell'Unione Dtmoera-
tica Nazionale 

Occupava dal pugno del 1947, 
la canea di Afmi tiro del Bilancio 
e di Vice Presidente del Conttglto ' 
nel Governo Dt Gasperi. 

"1» 1 • Au. uM&' 'y> r . - * » ' ^ ^ e .- < . J : ^ - ' k ' 1 . - . | 
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